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Via alla Fieragricola:
crescono gli espositori
In mostra le tecnologie

Qualche numero: l’agri-
coltura italiana, comprenden-
do tutta la catena agroalimen-
tare, vale il 17% del Prodotto
interno lordo; la sola produ-
zioneagricola è del 4,5%.Que-
st’ultima occupa 1,4 milioni
di persone, di cui 1,1 dipen-
denti (900mila stagionali e
200 con contratto a tempo in-
determinato). Le aziende so-
no 1,7 milioni, gli ettari colti-
vati 12,5 milioni. Le giornate
lavorate con versamenti Inps
sono state 100 milioni. Alla
Confagricoltura - che la pros-
sima settimana, dal 4 all’8 feb-
braio, sarà uno dei principali
protagonisti della Fieragrico-
la di Verona - aderiscono
564mila imprese che insisto-
no su 5 milioni di ettari di ter-
reni; il loro valore di produzio-
ne è di 21,6 miliardi, pari al
45% del totale. Questi dati so-
no sufficienti a cogliere l’im-
portanza di un settore che,
con tutti i suoi problemi, non
ha avuto gli incentivi accorda-
ti all’edilizia, alle auto, alle
motociclette, agli elettrodo-
mestici.

L’Italia è autosufficiente
per vino e ortofrutta, deficita-
ria per latte e carne, di cui de-
ve importare all’incirca la me-
tà dei consumi. Che cosa si-
gnifica? Che l’agricoltura ita-
liana non può dedicarsi solo
ai prodotti di nicchia, ma è
chiamata a svolgere un ruolo
importante anche per quanto
riguardalecommodity, peres-
sere la base di approvvigiona-
mentodell’industria naziona-
le di trasformazione. Due an-
nifail prezzo delgrano comin-
ciò a salire, lo si ricorderà, an-
che perchè la produzione na-
zionale, per fattori contingen-
ti, non aveva potuto garantire
continuità di approvvigiona-
mento.

Un tema chiave anche nel
mondo agricolo è l’innovazio-
ne. Uno dei filoni individuati
in questi anni è la produzione
di energia, alla quale molte
imprese si stanno dedicando
come attività collaterale. Si
tratta di utilizzare rifiuti, scar-
ti, liquami per ottenere elettri-
cità attraverso la quale rag-
giungere l’autosufficienza de-
gli impianti, o, se in eccesso,
da destinare alla vendita. Atti-
vità che può anche essere ab-
binata a fonti diverse, sempre
rinnovabili, dal solare all’eoli-
co. Ma, si badi, quando un im-
prenditore agricolo affitta
grandi superfici a multinazio-
nali che le destinano esclusi-
vamente all’installazione di
pannelli solari, usciamo dal-
l’ambitodell’agricoltura: que-
sti terreni, sottratti per molti
anni alle coltivazioni, finiran-
no per impoverirsi. E ciò con-
trasta nelprofondo con la mis-
sione dell’agricoltore, che -
va sottolineato - è innanzitut-
to un produttore: non deve nè
abdicare dalla sua principale
funzione nè trasformarsi in
un prestigiatore di finanzia-
menti europei.

L’innovazione assume an-
che un’altra veste, molto più
spinosa sul piano del dibatti-
to pubblico: è quella delle bio-
tecnologie, ovvero degli Ogm,
acronimochesignifica,secon-
do chi lo pronuncia, organi-
smigeneticamente«modifica-
ti» o «migliorati».

La ricerca nel campo delle
biotecnologie ha permesso di
ottenere piante produttrici di
proteine utili come vaccini
(controepatiteB,aftaepizooti-
ca, carbonchio) oppure anti-
corpi prodotti nelle piante per
la diagnosi e il trattamento di
varie malattie. Inoltre le pian-
te possono produrre proteine

con proprietà farmaceutiche
(enzimi, ormoni per la cresci-
ta) o polimeri biodegradabili
(elastina,collagene)conpossi-
bili applicazioni industriali.
Un’altra interessante applica-
zione delle biotecnologie ver-
di riguarda la produzione di
pianteconunpiùaltocontenu-
tonutrizionale.Moltedelleno-
stre comuni colture alimenta-
rinonsonoperfettesottoilpro-
filo nutrizionale: la loro com-
posizione e il loro contenuto
in proteine, amido e olii, così
come il contenuto in vitamine
e micronutrienti, possono es-

sere migliorati, per ottenere
alimentipiùnutrienti.Qualco-
sa che assomiglia alla funzio-
ne degli integratori.

Allostato, lacoltivazionede-

gliOgminItaliaèvietata:èpos-
sibile solo la sperimentazione
nonincampo.Puressendodif-
fusi da anni in molti Paesi - da

StatiUnitiaIndia,Cina,Ameri-
ca Latina -, l’Unione europea
ha stabilito che gli Stati mem-
bri si debbano dare regola-
menti propri. La settimana
scorsa la Conferenza Stato Re-
gioni ha bloccato un protocol-
lo che avrebbe dato una prima
apertura alle coltivazioni di
mais Ogm in Italia. Nè si intra-
vedono, al momento, nuove
possibilità di procedere su
una strada che, in assenza di
norme,finiràpersmorzarean-
cora di più la competitività ita-
liana.
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Il commento
Agropiraterie
da combattere

SALONI�

ConfagricolturatornaaFiera-
gricola, la storica rassegna di Ve-
ronafiere dedicata all’agricoltu-
ra,primainItaliaesecondaalivel-
loeuropeo,immediatamentedie-
tro Agritechnica di Hannover,
giunta alla sua 109˚ edizione.

Dal 4 all’8 febbraio, per tutta la
durata della manifestazione, i vi-
sitatori potranno conoscere tutte
le novità in tema di bioenergie e
riceverel’assistenza deitecnicidi
Confagricoltura e Agroenergia.
Lo stand di Confagricoltura ospi-
terà anche numerosi eventi.

Giovedì 4, ore 13. Conferenza
stampa del presidente di
Confagricoltura Federico Vec-
chioni.

Giovedì, ore 14,30. Workshop
«I grattacieli del verde». Dai giar-
dini pensili alle «vertical farms»,

la città del futuro si allea con
l’agricoltura. Dai parchi, ai viali,
ai giardini pensili, fino ai tetti ver-
di e alle facciate vegetali. Il verde
torna in città con la sua tradizio-
nalefunzioneornamentalee am-
bientale, ma anche nel suo ruolo
di produzione di materie prime
agricole. Interverranno: Sandro
Ceccoli,segretariogeneraleAsso-
verde; Ettore Zauli, agronomo,
esperto in costruzione e manu-
tenzione del verde; Salvatore
Dierna, professore ordinario di
Progettazioneambientale presso
lafacoltàdiarchitetturade«LaSa-
pienza»;FedericoVecchioni,pre-
sidente di Confagricoltura.

Venerdì5è dedicatoaundibat-
tito che porta dalle bioenergie al-
le biotecnologie. Si inizia alle 12
con il workshop «Le nuove bioe-

nergie». Interverranno tra gli altri
Ercole Amato e Antonio Gaspari
di Università Europea, il ricerca-
toreVillerBoicelliepadre Gonza-
lo Miranda. Nel pomeriggio, alle
14,30 è previsto un secondo
workshop «Biotech verde»: pre-

sente e (possibile) futuro delle
biotecnologieperlosviluppodel-
l’agricoltura italiana: le applica-
zioni al servizio della salute. Par-
tendodallacronacadiquestigior-
ni che ha riguardato la definizio-
ne della cosiddetta «coesistenza»

tra piante geneticamente modifi-
cate e non, si parlerà, tra l’altro,
dellenuovefrontieredellebiotec-
nologieverdi.InterverrannoMar-
co Aurelio Pasti di
Confagricoltura,PaoloMarchesi-
ni di Pioneer Italia e Maria Lodo-
vica Gullino di Agroinnova (uni-
versità di Torino), padre Gonzalo
Miranda.Chiuderàilavoril’inter-
vento il presidente Vecchioni.

Sabato 6, ore 11. «Ritorno alla
terra». Opportunità e strumenti
per i giovani. Una panoramica
sulle modalità per usufruire degli
strumenti pubblici e privati di ac-
cessoalcredito.IntervengonoPa-
olo Calafiore, consulente azien-
dale; Raffaele Borriello, Ismea;
Andrea Pannocchieschi D’Elci,
presidente di Agroenergia e Mar-
co Saraceno, presidente Anga.

Seminari, workshop e dibattiti:
dal biotech al futuro dei giovani

CENERENTOLA L’agricoltura soffre di molti problemi e subisce i costi del sistema-Paese 

di Luca Zaia*

Fra pochi giorni sarò all’inau-
gurazione della 109˚ edizione di
Fieragricola,aVerona,nelcuoredi
una Regione che costituisce il 10%
del territorio agricolo nazionale. E
saràquellounmomentoimportan-
te per fare il bilancio di diciannove
mesi da Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali.

A fine marzo i cittadini saranno
chiamatiadeciderechidovràesse-
re il prossimo governatore del Ve-
neto. Poche settimane ci separano
dalvoto.Settimanedurantelequa-
li i cittadini valuteranno la bontà
del nostro programma per lo svi-
luppodellaRegione e ilbagaglio di
risultati, di credibilità, di impegno
profuso finora, ciascuno nel pro-
prioruolo,conilqualecisipresen-
ta a loro.

Come tutti gli operatori che par-
teciperanno a Fieragricola sanno,
sullaterra sigioca lapiù grandesfi-
da del futuro: nutrire il pianeta e
mantenere vivo e diversificato il
suo ambiente. Lo si può fare resti-
tuendo all’agricoltura la centralità
chelespettanell’agendadellapoli-
tica e riconoscendo dignità agli
agricoltori e al loro importante la-
voro.

Fra i contadini ho trascorso que-
sti mesi, viaggiando da Caserta a
Montalcino, per risolvere nel pri-
mocaso la crisi della Mozzarella di
Bufala Campana Dop e nel secon-
dolaquestioneBrunello.Sonosta-
to ovunque fosse necessario che il
Ministro portasse soluzioni. Uno
dei grandi problemi da risolvere è
quellodelleagropiraterieecontraf-
fazioni alimentari. Ecco perché ho
inaugurato la stagione della tolle-
ranza zero: controlli a tappeto su
tuttoilterritorionazionaleperripu-
lire l’agroalimentare dai criminali,
che speculano indecentemente
sulla salute delle famiglie italiane.
Ehofirmatoaccordi internaziona-
li,daNewYorkaPechino,percom-
batterel'Italian sounding - quel fe-
nomenodi imitazionedel Made in
Italycheerodeogniannodecinedi
miliardi al nostro export - e poten-
ziare la collaborazione nella lotta
alle contraffazioni e all'agropirate-
ria.

Lasicurezzaalimentare,declina-
ta come diritto all’approvvigiona-
mentoalimentare,èstataal centro
del primo G8 agricolo della storia,
presieduto dal Governo italiano lo
scorso aprile. Le conclusioni del
vertice, prima fra tutte la necessità
direstituirecentralitàall’agricoltu-
ra e la lotta alle speculazioni, sono
state recepite nella Dichiarazione
congiunta sulla sicurezza alimen-
tare“L'AquilaFoodSecurityInitia-
tive”, con cui gli Stati parte si sono
impegnati a erogare 20 miliardi di
dollari per il potenziamento dello
sviluppo rurale.

E che si trattasse del Wto o delle
riunioni ministeriali comunitarie,
ho sempre sostenuto, nel nome
della sicurezza alimentare, del be-
nedeinostriproduttoriediunami-
glioreculturaalimentare,laneces-
sità di garantire la sopravvivenza
di un sistema di protezione che re-
goli il commercio internazionale,
tracciabilità assoluta lungo le filie-
re e indicazioni chiare in etichetta.
Quellasull’etichettaturaèunabat-
taglia di civiltà, vinta nel caso del-
l’olio d’oliva. E com’è stato per
l’oliosarà peril latte eiprodotti lat-
tiero caseario e poi per tutti i pro-
dottiagroalimentari.Identitàeori-
gine sono il vero valore aggiunto
dei nostri prodotti agroalimentari.
Lohacapitoanchelapiùgrandeca-
tena di fast food al mondo, McDo-
nald's, che ha presentato ai suoi
clienti il McItaly, un panino fatto
esclusivamente con prodotti Dop
e Igp italiani.

Per diciannove mesi ho lavorato
per l’agricoltura dei territori e per
la difesa della nostra identità, cu-
stodita nella terra da secoli.

 *Ministro delle politiche
 agricole alimentari e forestali
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IL BUSINESS DELLA TERRA

BIOENERGIE A disposizione

dei visitatori numerosi

tecnici di Agroenergia

e di Confagricoltura

Energia e prodotti Ogm
Ecco come l’agricoltura
affronta le sue sfide
Gli organismi modificati restano vietati in Europa
Ma intanto tutto il mondo procede su questa strada

I CONTI Il settore vale

da solo il 4,5% del Pil

e occupa in tutto

1,4 milioni di persone

RICERCA Oggi molte

piante sono in grado

di dare nuovi

contributi alla salute

A Verona dal 4 al 7 febbraio

Fieragricola ospiterà 1.321 espositori, il 4,5% in più rispetto
al2008,suunasuperficiedi120milametri quadrati.Consoli-
data, come di consueto, la presenza degli animali da reddito,
che fanno di Fieragricola 2010 un punto di osservazione pri-
vilegiatoperlazootecnia,echeproiettanolemostredeibovi-
ni da latte ancora una volta su scala internazionale. In mo-
stra,infatti,cisarannoben735capi.Motivo disoddisfazione
anche l'area esterna, unica in Europa, che supera i 20mila
metri quadrati per gli eventi dinamici e le prove sul campo.
Sono presenti, contemporaneamente, tutti i principali grup-
pimondialidellemeccanicaagricola: JohnDeere,Same-Deu-
tz Fahr, Agco, Argo Tractors, New Holland, Case IH e Claas.
Svariati i saloni espositivi e le novità dedicate agli operatori
della filiera agricola. L’impianto dei saloni tematici resta in-
variato e si snoda su cinque aree merceologiche: agrimecca-
nica,innovazionitecnologicheediprocessonelsettoredella
meccanica,macchineeattrezzatureagricole.QuindiAgriser-
vice, riservato ai servizi innovativi per lo sviluppo dell’agri-
coltura, Agripiazza, l’area interattiva multimediale sull’uti-
lizzo dei mezzi tecnici in agricoltura e, infine, Zoosystem, ve-
trina delle tecnologie e attrezzature per l’allevamento da
reddito, i prodotti per la nutrizione e la salute animale, i cen-
tri di fecondazione e società per la commercializzazione del
seme, strumenti e apparecchi veterinari. Quest'anno si svol-
gerà anche Bioenergy Expo, il salone dedicato alle energie
da fonti rinnovabili in agricoltura. Saranno presenti anche i
Saloni della multifunzionalità e dell’agricoltura di precisio-
ne: due possibilità per il mondo agricolo di poter diversifica-
re e - nel caso della Precision farming - di sposare le nuove
tecnologiesatellitariedi guida automatica. Debutta«Agrila-
bor»,leprofessionidell’agromeccanica. Numerosigli appun-
tamenti in programma e gli approfondimenti sul settore pri-
mario. Verranno infatti illustrati i risultati di una ricerca con-
dotta da Nomisma, in collaborazione con la rivista «Vita in
Campagna»,sull'hobbyfarming:sonoagricoltorinonprofes-
sionali per la cura del territorio, dell’ambiente e del paesag-
gio rurale. In programma anche il focus europeo sul futuro
della meccanizzazione agricola, con la «Giornata europea
del contoterzismo». Due gli eventi di spicco: «European Open
Holstein Show» ed «European Brown Swiss Championship»,
terza edizione del campionato di capi adulti patrocinato dal-
la Federazione europea della razza Bruna.


